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23. Emergenza sharka in Puglia
Ieri, martedì 15 febbraio 2011, presso la Regione Puglia, area Politiche per lo sviluppo rurale, si è svolta una conferenza di servizio per discutere dell’emergenza fitosanitaria causata dal virus Plum pox virus agente della vaiolatura delle drupacee (sharka).

Alla conferenza hanno partecipato: l'Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari Dario Stefàno, il Preside della facoltà di agraria dell’Università di Bari, Vito Savino; il Prof. Donato Boscia dell’Istituto di virologia vegetale di Bari; Michele Di Giaro, professore dell’Istituto Agronomico Mediterraneo di Valenzano e Nunzio Pinnelli, Assessore all’agricoltura del Comune di Canosa. 
Il professor Boscia ha presentato innanzitutto la storia di questa malattia delle piante, una malattia  infettiva che attanaglia i frutteti, in particolare, i pescheti, gli albicocchi e i susini e dopo aver già devastato alcune regioni d’Italia ora sta approdando in Puglia.

Questa malattia è provocata da un virus (Plum pox virus) che fa parte del gruppo dei Potyvirus (Potato Y virus). Si tratta della virosi più pericolosa per susini, prugni, albicocchi e peschi, le cui foglie si coprono di macchioline e i cui frutti non sono più commestibili. Accanto a queste specie frutticole, può colpire anche diversi arbusti del genere Prunus, ornamentali e selvatici. La vaiolatura delle drupacee è una malattia di quarantena, per la quale vige un obbligo di notifica ai servizi fitosanitari cantonali.

Il professor Di Giaro  ha tenuto ad evidenziare le segnalazioni di casi di infezioni scoperte nel 
2010,  a Canosa, Cerignola, Trinitapoli, e San Ferdinando. Vito Savino ha posto invece soprattutto l’attenzione sulla pericolosità della malattia che si trasmette molto facilmente da una pianta all’altra.

“Purtroppo – ha aggiunto Nunzio Pinnelli, durante la conferenza -  vi è una scarsissima informazione del problema, bisognerebbe dare notizia sui rilevamenti recenti responsabilizzando tutti gli agricoltori e gli addetti ai lavori nel segnalare subito qualsiasi anomalia si riscontri perché la conseguenza più grave del problema è  l’estirpazione delle piante”.
A questo proposito è intervenuta Anna Percolo,  dell’Ipa, Ispettorato provinciale Agricoltura – Regione Puglia – BARI che, oltre ad insistere su di una più attenta ispezione nel territorio, ha proposto anche un eventuale risarcimento economico nei confronti di chi ha dovuto estirpare le proprie piante perché contagiate, così come era successo in passato quando il punteruolo rosso aveva colpito le palme.
In sintesi quello che è stato richiesto negli interventi, alla Regione Puglia, è un monitoraggio più capillare su tutto il territorio con maggiori risorse a disposizione, coinvolgendo personale specializzato ed un’informazione adeguata del problema. 

“I dati relativi alla epidemia della sharka sulle piante da frutto italiane sono allarmanti  - conclude  l’Assessore Pinnelli -  Bisogna aumentare l’attenzione nei confronti di questa malattia non solo nella fase produttiva ma anche nella fase di cura della salute delle piante. L’intera economia agricola è a rischio: pertanto è d’obbligo, da parte di tutti gli operatori del settore che riscontrino anomalie, sia a livello vegetativo sia in presenza di frutti maturi, portare tempestivamente all’attenzione di farmacie agricole o Assessorati all’Agricoltura dei locali Enti pubblici, gli stessi frutti o piante infettate, cosicché saranno allertati i competenti Ispettorati provinciali, adibiti al controllo e alla difesa agricola del territorio. Senza creare falso allarmismo, invito tutti gli agricoltori a stare attenti, perché per prevenire la malattia basta un corretto monitoraggio e la segnalazione di eventuali piante malate. Occorre inoltre prestare attenzione nel ritirare prodotti sicuri dai vivaisti  e le gemme devono provenire da zone non contagiate anche perché la sharka si sviluppa nel periodo della fioritura della pianta”. 
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